
COPIA

COMUNE PONTE DI PIAVE
       Provincia di Treviso

                                                                                                  ________________

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
NELL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

                                                   N.   12  del    23/10/2018

OGGETTO: DETERMINAZIONE RIMBORSO DIRITTI PER LA 
NOTIFICAZIONE, ESEGUITA DAL PERSONALE ADDETTO AL 
SERVIZIO MESSI DEL COMUNE DI PONTE DI PIAVE DI ATTI 
PROVENIENTI DA ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.

L'anno duemiladiciotto addì ventitre del mese di Ottobre alle ore 16:30 presso la 

Residenza Municipale, il Dott. PIETRO SIGNORIELLO, nella sua qualità di 

Commissario Straordinario, in virtù dei poteri conferitigli con decreto del Presidente della 

Repubblica  in data 19.09.2018, con l'assistenza del Segretario Comunale, Dott.ssa 

DOMENICA MACCARRONE, provvede ad esaminare e ad assumere le proprie 

determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dato atto che gli articoli 273 e 274 del T.U. 383/1934, che stabilivano che i 
Messi dei Comuni e delle Province potessero notificare, senza corrispettivo, atti 
nell'interesse di altre pubbliche amministrazioni che ne facessero richiesta, sono stati 
abrogati dalla Legge 165/1999, art. 10;

Richiamati il comma 1 e 2 dell’art. 10 (Notificazioni degli atti delle pubbliche 
amministrazioni) della legge n. 265 del 03.08.1999:
 “ l. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n.29, e successive modificazioni, possono avvalersi, per 
le notificazioni dei propri atti, dei messi comunali, qualora non sia possibile 
eseguire utilmente le notificazioni ricorrendo al servizio postale o alle altre forme di 
notificazione previste dalla legge.
2. Al comune che vi provvede spetta da parte dell'amministrazione richiedente, per 
ogni singolo atto notificato, oltre alle spese di spedizione a mezzo posta 
raccomandata con avviso di ricevimento, una somma determinata con decreto dei 
Ministri del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, dell'Interno e 
delle Finanze”;

Preso atto quindi che il principio di onerosità del servizio di notifica degli atti della 
pubblica amministrazione, sancito dal legislatore, è un principio che comporta 
l’obbligo da parte della pubblica amministrazione di recuperare, nei confronti dei 
destinatari degli stessi atti, le spese per compensi di notifica così come quantificati da 
appositi decreti ministeriali (obbligo ribadito dall’Agenzia delle Entrate nella 
circolare n. 11 del 31.01.2001);

Dato atto che da ultimo con Decreto del 3 ottobre 2006 la somma anzidetta è stata 
fissata nella misura di Euro 5,88, con decorrenza 1 Aprile 2006, per ogni singolo atto 
notificato oltre alle spese di spedizione a mezzo posta raccomandata con avviso di 
ricevimento secondo le tariffe vigenti nelle ipotesi previste dall'articolo 140 c.p.c. 
(irreperibilità o rifiuto di ricevere l'atto);

Visto il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti locali approvato con il D.Lgs. n. 
267 del 18.8.2000;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile 
dell'Area Amministrativa ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
"Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali";

Visto il parere di conformità a leggi e regolamenti reso dal Segretario comunale ai 
sensi dell'art. 97, comma 2, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 "Testo Unico delle 
leggi sull'ordinamento degli Enti Locali";

DELIBERA

1)  di adeguare la gestione di tutte le notifiche a quanto disposto dal D.M. 3 ottobre 
2006, “Aggiornamento del compenso spettante per la notifica degli atti delle 
pubbliche amministrazioni da parte dei messi comunali” che, all’art. 1, comma 2, 
determina con decorrenza dal 1° aprile 2006 in € 5,88 la somma spettante al Comune 
per ogni singolo atto notificato;



2. di introitare dette somme nelle apposite risorse di Bilancio di competenza;

3.  di disporre che eventuali disposizioni deliberate con precedenti provvedimenti 
vengono sostituite dalle determinazioni approvate con il presente atto deliberativo.

***
La presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

F.to IL COMMISSARIO STRAORDINARIO F.to IL SEGRETARIO COMUNALE
              Dott. Pietro Signoriello      Dott.ssa Domenica Maccarone
_____________________________________________________________
VERIFICA DI LEGITTIMITA' (art. 97 D. Lgs. n. 267/2000)

Verifica di legittimità: Parere FAVOREVOLE
        F.to  Il Segretario Comunale
Lì, Dott.ssa Domenica Maccarrone
_____________________________________________________________
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA (art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Regolarità Tecnica: Parere FAVOREVOLE 
     
Li, 23/10/2018 F.to Il Responsabile del Servizio

 COZZI RENATO
__________________________________________________________________________

REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE (art. 124, comma 1,  D. Lgs. 267/2000)
N. Reg._____

Si  certifica che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno __________________ all'Albo 
Pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

Addì,    F.to Il Segretario Comunale
   Dott.ssa Domenica Maccarrone
       

_________________________________________________________________________
CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA'

(art. 134 D. Lgs. 267/2000)

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione
E' DIVENUTA ESECUTIVA in data  ______________ 

decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ( art. 134, 3° comma, D. Lgs. N. 267/2000)

Li,        F. to Il Segretario Comunale
     Dott.ssa Domenica Maccarrone

_____________________________________________________________
Copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Ponte di Piave, lì   Il Segretario Comunale
                 Dott.ssa Domenica Maccarrone


